
NUMDUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Criambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
Motte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Osnartalft 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

357CM994-3875-4984-66177 
GooptMitot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

& » 
cete "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte -

I SERVI» 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Reel.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti AWC 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
ColialtMbici; 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincla-
na) 
Par Ioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

Successo dell'opera video «Il combattimento di Ettore e Achille» 

Duello tra uomo e donna 

fili, 

i3 j ' 

ùstoWfày 
Replica di Fulvio Vento 
alle affermazioni di De Masi 

Cam Unita, 
le affermazioni fatte dal professor De Masi sui contratti di 
formazione-lavoro hanno veramente dell'incredibile per la 
superficialità che contrasta con l'autorevolezza della fonte: 
per la faziosità che neanche il rappresentante dell'Unione 
industriali ha osato Introdurre. 

Veniamo al merito: De Masi dipinge gli imprenditori come 
benefattori che supplirebbero alle carenze del sistema for
mativo pubblico. Che queste carenze vi siano non vi e dub
bio. De Masi dimentica, però, quello che gli stessi imprendi
tori riconoscono: di poter beneficiare, con i contratti di for
mazione lavoro, di ben tre vantaggi (assunzioni normative, 
a termine, abbattimenti degli oneri). Altro che beneficenza! 
Si tratta di Incentivi che non hanno eguali in nessun paese 
della Cee. 

Oc Masi afferma che, in assenza del contratti di formazio
ne lavoro, le Imprese assumerebbero personale più anziano 
e più esperto. Evidentemente De Masi non ha mai parlato 
con un Imprenditore perche, altrimenti, saprebbe che questi 
preferiscono nettamente assumere i giovani perche pio 
•flessibili ed adattabili-. 

De Masi, più realista del re. auspica l'estensione del con
tratto formazione-lavoro alle qualifiche più basse, dove cioè 
la formazione non £ necessaria. A sostegno della sua tesi 
porta l'aberrante analogia col servizio militare. 

In splendida coerenza con le tesi ultra-padronali esposte 
dall'intervista. De Masi critica il sindacato che, a suo modo 
di vedere, si occupa troppo dei lavoratori fissi a scapito dei 
giovani, che invece De Masi stesso pretende di tutelare. 

Caro De Masi, se un errore c'è stato e c'è nel sindacato è 
Dell'essersi in buona lede illusi che uno strumento, teorica
mente ottimale, come il contratto di formazione-lavoro, po
tesse effettivamente corrispondere alle finalità per cui era 
stato istituito. 

È l'eterno problema italiano che sfatta la legge, c'è sem
pre un esercito di furbi e di imbroglioni che trovano l'ingan
no», per trasformare uno strumento concepito per creare oc
cupazione in una forma surrettizia di finanziamento alle im
prese. 

FuMo Vento 
(Segretario generale Cgil Lazio) 

Chiude il deposito Ffss 
e pagano i lavoratori 

Cam Unità, 
vogliamo segnalarvi un fatto che riguarda direttamente i la
voratori dell'Ente Fs, ma anche i sindacati e le forze politi
che. 

I vertici anziendali hanno avviato la fase di chiusura del 
deposito personale viaggiante di Roma smistamento, che si 
dovrebbe concludere entro maggio 1991, nel quadro di una 
ristrutturazione tesa ad aumentare la produttività del perso-
naie. Questa ristrutturazione, per scelta o per incapacita, si 
sta trasformando in pura e semplice riduzione del numero 
di addetti, che in assenza di scelte precise in materia di tra
sporto ferroviario, di investimenti e nuove tecnologie, si tra
duce in perdita di settori anche consistenti di «clienti" delle 
Ferrovie. Gli addetti del nostro impianto, che lavorano esclu
sivamente con treni merci e permettono le manovre di con
segna e ritiro dei carri merci nelle stazioni fungo le linee, 
spostati in un impianto che deve provvedere alla copertura 
dei servizi sui treni viaggiatori, nel nostro caso il Dpv di Rr> 
ma-Tiburtina, sarebbero inevitabilmente condizionati dalle 
necessita dei beni viaggiatori e distolti dal servizio sui treni 
mercL 

La nostra proposta di ristrutturazione tendeva alla crea
zione di un deposito Pv che coprisse tutti, o la gran parte, dei 
servizi merci nel Compartimento di Roma, garantendo in tal 
modo la presenza degli agenti ("capotreno ed ausiliario viag
giante) su tutti i treni deputati a manovrare carri merci o 
merci in piccole partite (treni raccoglitori, treni trasbonli, 
ecc.) in modo da permettere lo svolgimento del servizio con 
efficienza e puntualità. Questa proposta, insieme ad altre te
se a smantellare situazioni di squilibrio nei carichi di lavoro 
al è scontrata con una posizione dei responsabili dell'Ente 
che, tacendo salvi interessi locali, di bottega e di gruppi spe
cifici di lavoratori, fa pagare II perseguimento di una produt
tività da «terzo mondo», alla qualità di un servizio già di per 
sé scadente. 

Con grande amarezza aggiungiamo che tutto ciò avviene 
lenza che le organizzazioni sindacali riescano ad opporvtsi. 

(Seguono numerose firme di 
. - lavoratori del deposito personale 

viaggiante di Roma «mutamento) 

m 

I 

Naziskin al Liceo Mamiani: 
Tri dieci contro uno 

Can Unita, 
l'aggressione dei «naziskin» agli studenti del Mamiani sem
pre con lo stesso metodo: dieci contro uno e in due otre con 
una pistola in mano. Questi sono i «coraggiosi» ed eroici fa
scisti che in pochi sopraffanno una «scuola di zecche rosse». 
Non sono cambiati, sono sempre i soliti codardi, invincibili e 
Inattaccabili quando sono protetti da una pistola, ma quan
do sono soli sono i primi a fuggire a gambe levate, questo è 
stato ed è il loro eroismo. s 

Mi ricordo ancora quando mio nonno mi raccontava di 
un prete fascista che aveva fatto fucilare dei partigiani tra cui 
suo fratello di 18 anni e accortosi che non era morto lo fece 
uccidere con un altro colpo, ebbene, finita la guerra II prete 
scappò, il Pei locale cercò di convincere la gente a non lin
ciarlo, ma un giorno durante la caccia al cinghiale il prete fu 
misteriosamente ucciso da un proiettile che lo colpi al cen
tro esatto della fronte. Nonostante le ricerche della polizia 
nessuno del cacciaton diede delle informazioni. La morte 
per il prete fu la fine di tanti giorni di umiliazione e paura. 

Stefano Gavlnl 

• R A S M O V A u n r r a 

• I Nel brulicante, ma invo
gliente caos del Palazzo delle 
Esposizioni. Giorgio BattistellL 
Inquieto musicista, ha presen
tato - il «libretto» è di Studio 
Azzurro (un «progetto» di Fa
bio Cirifino e Paolo Rosa) -
l'opera-video «Il combattimen
to di Ettore e Achille». Pensava
mo che fosse II completamen
to di una precedente composi
zione, ma si tratta di un'altra 
cosa, di una diversa elabora
zione del «tema» che viene 
svolto per due esecutori In car
ne e ossa e due teleschermi 
•giganti», affiancati e sincroniz
zati da Cinzia Rizzo, che tra
smettono in un paesaggio mi
sterioso (ma è terra toscana), 
non tanto le immagini dei due 
eroi omerici, quanto quelle di 
una remota, etema ed epica 
contesa tra due primordiali 
forze «avverse»: l'Uomo e la 
Donna. Ad essi, come ad 
Achille ed Ettore, lo Studio Az

zurro e Giorgio Battuteli! dan
no le sembianze di mimi-dan
zatori (intensa le loro plastica 
drammaticità), realizzate da 
Charlotte Zerbe e Alessandro 
Certlni. Agiscono in pantaloni 
e a torso nudo, alla pari, cosi 
come Ettore e Achille sembra
rono uguali, pressoché nell'i
dentica armatura. Ettore in
dossava quella conquistata a 
Patroclo cui Achille aveva dato 
la sua. L'opera vuote essere 
anche una «Chanson de gè-
ste», e richiama nel titolo «n 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda», messo in musica da 
Monteverdi. Chiusi nelle rfspe-
Uve armature, i due son an
ch'essi due guerrieri alla pari, 
l'uno simile all'altro. Ma .vuole 
essere, l'opera (il riferimento è 
nel sottotitolo), anche una 
•rappresentazione di corpo e 
di memoria», il che richiama 
alla mente la «Rappresentazio
ne di Anima et Corpo», di Emi

lio de' Cavalieri. I due corpi ci 
sono, mentre la memoria svol
ge per suo conto la rappresen
tazione di un mondo che va in 
pezzi. 

A sinistra, sul primo video, 
piombano dal cosmo, come 
schegge di meteoriti, pietre 
che rotolano tra la polvere 
mentre, a destra, precipitano 
schegge di armature, spezzoni 
che non servono più. Un gros
so cimo grintoso appare sul vi
deo, alla fine (è la parte più 
«nobile» di un'armatura), ma 
la pietra che lo affianca sull'al
tro schermo - e ha questa volta 
la nobiltà di un volto umano -
non lo prende a protezione 
della sua salvezza. 

Anima et Corpo, o Tancredi 
e Clorinda, o Ettore e Achille, o 
Corpo e Memoria: eccoli a tu 
per tu i duellanti, sgusciati dal
le corazze, sgusciano" tra pietre 
e rocce, continuare il combat
timento dell'uno che non si ri
conosce nell'altro e uccide se 
stesso, uccidendo l'altro e fa

cendone poi scempio. Le im
magini visive e musicali ac
compagnano i sussulti del so
gno o della memoria, varia
mente sollecitati e, alla fine, 
acquietati da voci e suoni va
ganti nello spazio, registrati, 
ma anche direttamente realiz
zati da Brigitte e Gaston Syrve-
stre: l'una mirabilmente arpeg

giarne, l'altro divinamente at
tratto dalle percussioni. Note
vole l'incantesimo di (asce so
nore poi dissolventi nel silen
zio e nel buio. 

Un buon successo con tanti 
applausi agli «del» - gli autori -
chiusi nella cabina di proiezio
ne, sorridenti di là dal vetro, 
forse felici. Complimenti 

Villa Medici per Moravia 
un «omaggio» iato di film 

fi compositore 
Giorgio 

torto OauiSa 
CardkMto 

del firn «01 

SANDRO MAURO 

M «Un omaggio all'amico 
Alberto MoraviaTE con questa 
affettuosa dedica che l'Acca
demia di Francia e la Cineteca 
nazionale, in collaborazione 
con // Venerdì di Repubblico e 
con la rivista Flfmaittca, pre
sentano un ciclo di proiezioni 
composto di film tratti dall'o
pera (dalle opere) dello scrit
tore romano. E la materia a cui 
attingere è quando mal vasta, 
che la pagina moraviana è sta
ta per I cineasti, da più di ben-
l'anni a questa parte, ispiratri
ce feconda, almeno nel senso 
della quantità. Non corrispon
de infatti alla vera e propria 
messe di pellicole mutuate dal 
libri di Moravia (alcune addi
rittura «replicale» in successivi 
remake) un costante livello 
qualitativo, e non sono in defi
nitiva moltissime le traduzioni 
filmiche degne di essere ricor
dale, impaludandosi spesso il 
cinema di ispirazione moravia
na in trasposizioni pedisseque, 
quando non direttamente In 
lavoretti pruriginosi tesi al sac
cheggio guardone degli aspetti 
più «proibiti» della bibliografia 
dello scrittore. 

Pure, tanta attenzione non è 
casuale, se c'è chi ravvisa nella 
sua scrittura «quasi un timbro 

cinematografico», e se in alcu
ne opere figlie del suoi testi (a 
partire da «La provinciale» nel 
19S2) si rileva il bisogno del ci
nema italiano di allargare il 
campo di osservazione a nuo 
ve realta sociali, nei territori 
del cosiddetto realismo bor
ghese. 

E poi. quella del cinema per 
Moravia, un'attenzione ricam
biata, non tanto nello sguardo 
scarsamente partecipe che 
tranne qualche eccezione ri
volge al suoi libri fattisi film, 
quanto nella costante attività 
di critico cinematografico che 
si affianca a quella di scrittore 
e con la quale verosimilmente 
si incrocia. 

L'omaggio comincia oggi 
con un incontro (alle 19 nel 
Salone della loggia di Villa Me
dici) che ha appunto per tema 
•Moravia e il cinema», cui se
guirà (alle 21. sempre a Villa 
Medici ma nella sala Renoir) 
la prolezione de «Il conformi
sta», doloroso e problematico 
racconto per flashback che 
apre la rassegna e che è consi
derato dai più il migliore dei 
film tratti da Moravia. 

Si prosegue poi per un paio 
di settimane con due film al 

Cinema francese: 
le avanguardie 
• • Il «Filmstudio» continua 
ad «esplorare» le avanguardie 
cinematografiche: dopo la ras
segna di qualche settimana fa 
sul cinema tedesco, ecco la 
manifestazione «Francia 1920-
1940». 

Il ventennio d'oro francese 
.«scorre» da oggi a giovedì 22 
novembresullo schermo del 
Centro culturale di Piazza 
Campiteli! 3. 
Hanno scritto gli organizzatori 
presentando la rassegna: «Il 
materiale filmico evidenzia il 
rapporto esistente tra il cinema 
dadaista e quello surrealista. I 
film di autori come Man Ray. 
Duchamp. Picabia e Leger 
hanno avuto un'Indubbia in
fluenza sulle forme del cinema 
di Bunuel e Dall. Tra i due mo
vimenti, d'altra parte, non esi
ste un confine netto. La produ
zione di Man Ray e di Du
champ, per esemplo, è consi
derata da alcuni studiosi come 
momento di transizione tra il 
cinema dadaista e quello sur
realista». 

Nella retrospettiva trovano 
posto diversi cortometraggi 
poco conosciuti in Italia e lun
gometraggi celebri come La 

passim de Jeanne D'Are di Cari 
Theodor Dreyer e NapoHon di 
AbelGance. 

Oggi, a partire dalle ore 
19.30. Mure (Febbre, 1921) di 
Louis Delluc, Battei mteanique 
(Balletto meccanico, 1924) di 
Femand Leger e Minilmontant 
(1924) di Dimitri Kirsanoff. 
Sette brevi proezioni. invece, 
mercoledì di cui segnaliamo 
L'ctoik de mei (Stella marina, 
1929) e EmakbaUa (1926) di 
Man Ray e La petite marchande 
d'allumettes (La piccola fiam
miferaia, 1928) di Jean Renoir. 
Seguono giovedì Napoléon di 
Abei Canee (1927) e venerdì 
Mar erari (Mare dei corvi, 
1931) di Jean Epstein, La smi
nante madame Benda (La sor
ridente signora Beudet, 1923) 
e La coqullle et le Clergyman 
(1927) di Germainc Dulac. La 
prossima settimana sono in 
cartellone Le song d'un pone 
(Il sangue di un poeta, 1930) 
di Jean Cocteau, L'ose d'or 
(L'età dell'oro. 1930), Un 
chien andatoti (Un cane anda
luso, 1929) e Las hurdes (Ter
ra senza pane, 1932) di Luis 
Bunuel, Zero de conditile (Ze
ro in condotta, 1933) e Lata-
lanteài Jean Vigo. • Maler. 

giorno (alle 19 e alle 21, sala 
Renoir) nell'intento di offrire 
una panoramica sulla parte 
più significativa della produ
zione filmica ispirata alle crea
zioni dell'autore da poco 
scomparso, lungo una selezio
ne che prevede tra gli altri «La 

romana», «Gli indifferenti», «La 
ciociara». «Agostino», «La 
noia»; fino a «Le mépris» (il di
sprezzo) di Godard, cui nel 
giorno di chiusura della rasse
gna è pure dedicato un incon
tro volto ad indagare «la diffe
renza» tra libro e film. 

L'High Five 
apre le porte 
ai «martedì 
musicali» 
• • Fino ad oggi c'erano solo 
i «martedì letterari», quelli in 
cui tradizionalmente ci si ritro
vava nei salotti, nelle librerie, 
nei calle, per parlare di libri. 
Da questa sera all'High Flve, il 
•disco bar» di corso Vittorio 
286, nascono anche i «martedì 
musicali»: un appuntamento 
aperto al pubblico per presen
tare le novità discografiche 
che escono ogni settimana sul 
mercato, tramite l'ascolto dei 
dischi, la visione di video clip, 
lettura di recensioni e di infor
mazioni sugli artisti (con la 
possibilità di incontrare quelli 
di passaggio a Roma per pro
mozione)! L'Iniziativa è di Ric
cardo Pandolfi, «di» di Rai Ste-
reouno, che questa sera pre
senterà le nuove uscite di: Ste
ve Wlnwood. Van Morrison, 
Danyl Hall & John Oates. Brian 
Eno e John Cale. Whtoiey 
Houston, I Vaughan Brothers, 
gli Scorpions, edaltri ancora. 

Il pianoforte è un'orchestra 
e il direttore è Paul Bley 

ENRICO QALLIAN 

i ta Paul Bley è bianco di car
nagione e grigio di capelli. E' 
alto ed ha la tastiera fra le dita. 
Tastiera del pianoforte. Bianco 
e nero. Ha scelto questo stru
mento perché vuole ricercare 
da solo. Ha fatto parte in anni 
passati di formazioni strumen
tali ma tutto gli andava stretto. 

In fondo il pianoforte as
somma in sé tanti altri stru
menti: è come una orchestra 
compatta e racchiusa nella co
da. Lo si può manovrare Inva
dendo con le dita delle mani 
all'interno. Un sentimento au
tistico. Scoprire senza fracas
sarlo quello che c'è •dentro». Il 
suono, la spericolata corsa 
della nota. Più note che diven
tano una composizione. Una 
passacaglia moderna. Un sen
timento seriale. Come Capo-
grossi, Morandi con le nature 
morie. 

Un solo tema ridotto a nota 
che si fa rincorrere da improv
visi mancamenti e poi sfuggire 
alla catalogazione. Paul Bley 
odia l'etichetta, la stimmate e 
conduce la musica dentro un 
reliquiario. Un pò come Gene! 
nei postriboli delle note. 

Quando l'ascoltavo sere fa 

al Grigionotte. in via dei Flena-
roli, pensavo alla nota transti
berini che si ficcava in apnea 
fra antiche mura; sempre lo 
stesso tema citato dalle dita 
della mano destra e rincorso 
dalle dita della mano sinistra. 
Bley scuce da temi ormai ca
nonici, da fischiettamenti lun
go le strade americane e forse 
anche dalla Parigi del dopo
guerra o stracciati dall'ugola 
della Piai o succhiati dalle 
poesie di Paul Valéry, Scott 
Fritzgerald, Dilan Thomas o 
dalle dita del pianista Cedi 
Taylor, la nota, il verso asciu
gato che poi nasconde sotto il 
polpastrello delle dita e pensa 
raggiungendo il non finito e la 
completezza di sé stesso. 

Paul Bley quando misura la 
distanza dal pianoforte lo fa 
con un processo mentale da
daista: sceglie quelle misure 
brevi tra sé e la tastiera che gli 
permettono di sconvolgere la 
dimensione aurea di sapore ri
nascimentale. Con signorilità. 
Quando, a pezzo non unito di 
suonare, si alza per ringrazia
re chi lo ha ascoltalo, sa che 
con quello che ha suonato si è 
permesso di capovolgere l'i

dea che noi abbiamo del pia
noforte. Capovolge ringrazian
do: scompagina il canonico di
struggendo spartito e risultata 
Il risultato che finora si è ascol
tato: finora sembra dire ringra
ziando prima di me avete 
ascortato un mobile cheforae 
suona . un'orchestra. Al di l i 
del perfezionismi. 

E' emblematica la vita musi
cale di questo grande strumen
tista; in fondo è un pò quella 
dei maledetti della musica: rin
chiudersi dentro lo strumento 
per scelta di liberta: Come Rol-
lins sotto un ponte, come Cole-
man dentro un sorriso tenorlz-
zato, come Lacy immerso den
tro un imbuto flautato. 

Nell'intervallo tra un set e 
l'altro, quando si siede su di 
uno sgabello accanto al ban
cone del bar, e parla ascoltan
do quello che attorno a lui av
viene, coglie con gli occhi e le 
orecchie nuvole di note che 
ancora volteggiano nell'aria e 
si posano sul dito di una giova
ne fanciulla. È allora che al
zandosi dallo sgabello le sfila 
la nota fra le due dita e sorri
dendo le pianta negli occhi un 
•grazie» cominciando ad aspi
rare il fumo della deca della ra
gazza. 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne in nero». Domani, ore 18-19. sit-in per la pace da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifesteranno, come fanno ogni mercoledì ormai da mol
te settimane, vestite di nero e in silenzio con cartelli recanti 
la scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'invito è 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e presentare 
proposte. Informazioni ai numeri telefonici 36.10.624 e 

d à noine della lobby. Il librodi Rodolfo Brancoli (Garzan
ti Editore) viene presentato oggi, ore 17.30, presso la Sala 
del Cenacolo di piazza CampoMarzio n.42. Giuliano Ama
to. Franco Bassanini, Leopoldo Elia, Gino Giugni e Gianfran
co Pasquino discutono con l'autore di lobbies, assemblee 
parlamentari, linanziamenlodei partiti e dei sistemi elettora
li negli Stali Uniti e in Italia. Moderatore Giampaolo Pansa. 
Sosanne Keasler. Mostra personale dell'artista tedesca al 
Centro «Luigi di Sano» (Viale Giulio Cesare 71). Inaugura
zione oggi, ore 18. ed esposizione fino al l dicembre, ore 17-
20, chiuso domenica e lunedi. 
Stanze Scerete. Nuovo spazio teatrale in via della Scala 25 
dove giovedì (replica venerdì) verri presentato «Il palazzo 
di ghiaccio» da Scott Fitzgerald, regia di Aurora Cafagna. Se
gue una «spaghettata» (prenotazioni al n. 53.47.523). 
Spazi sociali, autogestione e disagio psichico. Riflessioni 
per un intervento: domani, ore 19, presso il Centro sociale 
•Brancaleone»,viaLavanna 11 (Montesacro). 
No alle barriere aiddtenonlclie. Oggi, ore 10, e / Aula 
Magna dell'Iris Fermi (Via Trionfale), assemblea sul tema 
promossa da «Monumento culturale Fermi» e Anmic. 
•La Bibbia, un giardino dai molti cancelli/Introduzione ai 
problemi dell'interpretazione biblica». Argomento del semi
nario in programma oggi, ore 18-20, al Cèntro evangelico di 
cultura di via Pietro Cosse 42. 
•Crollarla dot» . L'Associazione culturale rivolta «prevalen
temente alle donne» organizza per oggi, ore 20, via della 
Giuliana 26 (inL 1/b) un incontro con Gemma Dalla Chiesa 

liJormazioni al teL 34.10.79 e (seguirà^ spaghettata). 
5.010. 

l MOSTRE l 
OHI, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 

Medici, viale Trinila dei Monti I.Ore 10-13.30e 15-1830 (tu-
ned! chiuso). Ingresso lire 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. A-xademla di Spagna, piazza di 
San Pietro in Mortorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu-
so. Ingresso lire 4.000. Fino al9gennak>. 
Archeologia • Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 3-14. mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino a!31 dicembre. 
Manifesti cinematografici portoghesi. Centro culturale 
il Grauco. via Perugia o34. Ore 19-21. lunedi e martedì cruu-
so. Fino al 15 novembre. 
L'atomo e l'acqaa. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca ValUcelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16dicembre. 
Mattioli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan. Co
stantini, Innocenti. Uonni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Wmsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15. martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
put Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1030. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Set. Garbateli», Ore 18, c/o sez. riunione maggioranza 
(M.Meta). 
Sez. Ostiense. Ore 18, c/o sez. Assemblea in preparazione 
manifestazione 17 novembre (G. Caldarola). 
Sei . Anagnina Tuscolana. Ore 18, c/o sez. Assemblea su: 
«Forma-partito» (F. Ottaviano). 
Sex. Prbnavalle. Ore 18, c/o sez. «Vent'anni di delitti impu
niti Vent'anni di misteri di Stato» (C. Palermo, M. Cervelli
ni). 
Sez- CavaUeggert. Ore 18, c/o sez. Assemblea in prep.ne 
manifestazione del 17 novembre (R. Degni). 
Sex. UUtao-Metronlo.Ore 18, c/o sez. «Roma capitale e 
Sdo» (S. Dei Fattore. P. Berdini). 
Calmiere Bacchio v. Palmiro Togliatti. Ore 12. Assem
blea in preparazione manifestazione del 17 novembre (A. 
Pirone). 
Cantiere Sci v. Palmiro TogUattt. Ore 12, assemblea in 
preparazione manifestazione del 17 novembre (M. Cervelli
ni). 
Avviso. Alle ore 17.30 c/o in Campidoglio, incontro dei 
consiglieri comunali e circoscrizionali sui problemi degli im
migrati. 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 9.30 presso il Or riunione della direzione regionale 
su: «Situazione politica e preparazione manifestazione 
17/1 l» (G Bellini). Alle 15. e/o Sala Falconi (Colli Aniene) 
coordinamento regionale area del No (Cruciane!!!). 
Federazione Castelli. Alle ore 17, iniziativa su: «Per la ri
forma della politica, la funzione e l'impegno degli organismi 
di garanzia democratica» con Ciglia Tedesco, presidente 
della Cng. 
Federazione CMtaveccnla. Alle 17.30, presso la sezione 
Civitavecchia «Berlinguer», direzione federale (Ranatti). 
Federazione Fresinone. Alle 17 in Federazione direzione 

frovinciale su: «Situazione politica e manifestazione del 
7/l1»(DeAngelis). 

Federazione Trvou". Alle ore 17 in Federazione riunione 
su: «Parco Monti Lucreuli - Tenuta Laghetto» (Cavallo-Ga-
sbarri). 
Federazione Viterbo. Alle ore 20 attivi di zona: Acquapen
dente (Nardinl, Burla); Castiglione Inteverina (Pacelli. Pina-
coli); Montefiascone (Daga,zucchetti); Orte (Marocd. Po
lacchi) ; Capranica, Ronciglione (Pigliapoco). , 

I PICCOLA CRONACA I 
Numero telefonico. Da oggi cambia quello della sede 
centrale dell'Unione inquilini, via Montebello 22 c/o Casa 
dei diritti sociali n numero nuovo è 48.82.374. L'ufficio lega
le opera dal lunedi al venerdì ore 17-19.30. 
Niente acqua. Per urgenti lavori di manutenzione straordi
naria, dalle ore 7 di oggi alle ore 24 di domani, sarà sospeso 
Il flusso nelU condotta adduttrice di via del Quadrato e via 
Anna Rlgilla. In conseguenza si verificherà mancanza d'ac
qua alle utenze ubicate nelle zone di Quarto Miglio, Statuta-
rio e TOT Carbone e un notevole abbassamento di pressione 
nei piami alti degli edifici di Vigna Murata e Fonte Meravi
gliosa. 

l'Unità 
Martedì 
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